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Il pareggio interno contro il Palermo ha
chiuso un trittico di partite da incubo
per il Napoli in campionato. Dopo la
vittoria, non esattamente convincente,
nella prima contro il Genoa, la squadra
di Benitez non è riuscita a conquistare
più di un punto contro avversari del
livello di Chievo, Udinese e Palermo.
Un cammino disastroso questo degli
azzurri, che fa seguito ad un’estate
colma di polemiche, caratterizzata dalla
rinuncia ad investire sul mercato da
parte della società, dall’esclusione
dalla Champions e culminata nelle
polemiche nei confronti di un allenato-
re che, insieme alla squadra, sembra
aver perso la fiducia dell’ambiente.
Obiettivamente questo Napoli di fidu-
cia ne infonde davvero poca. La squa-
dra appare slegata, poco determinata ed
estremamente vulnerabile al cospetto di
qualsiasi tipo di avversario.
La fase difensiva è quella che preoccu-
pa di più. La retroguardia subisce trop-
po e dà costantemente l’impressione di
poter capitolare in ogni situazione. Le
palle inattive sono state finora la fonte
principale di pericolo, ma anche nelle
altre circostanze di gioco sembrano
mancare i giusti automatismi. I quattro

difensori sono spesso troppo soli, mal
coperti dagli altri reparti. Ma non sono
mancati neanche gli errori dei singoli,
soprattutto nell’attenzione e nel posi-
zionamento.
Le cose non vanno particolarmente
meglio nella fase offensiva. Se si esclu-
de l’ultima gara contro il Palermo, il
Napoli ha sempre faticato a proporre un
gioco rapido e concreto. Troppo spesso
la manovra è apparsa lenta e prevedibi-
le, con l’evidente mancanza di un cam-
bio di passo negli ultimi metri.
Al di là delle scelte di mercato, che non
hanno di certo favorito un migliora-
mento della squadra, è innegabile che
le colpe del mister, per l’atteggiamento
e le lacune della sua formazione, siano
evidenti. Benitez sembra non riuscire a
trovare i giusti rimedi a problemi che
gli azzurri hanno manifestato già dalla
scorsa annata, ma che in questa stagio-
ne sembrano ingigantiti. L’allenatore
spagnolo appare troppo immobile nel
suo non riuscire a dare una scossa, sia
psicologica sia tattica, alla sua squadra.
Tutto appare uguale e immutabile in
quel dogmatico 4-2-3-1, ad eccezione
dei giocatori, alternati quasi vorticosa-
mente in un turn-over studiato a tavoli-

no, che però ha procurato più danni che
altro.
Le ultime tre partite di campionato, che
prendiamo qui in esame, si sono diffe-
renziate tra loro solo per pochi dettagli.
La sconfitta dell’esordio casalingo con-
tro il Chievo è stato probabilmente il
risultato più sorprendente e deludente
di questo inizio di stagione. Eppure è
stata quella la circostanza in cui il
Napoli era parso più in grado di portare
a casa il risultato, trovando però nella
scarsa cattiveria in fase realizzativa un
limite decisivo. Contro un avversario
decisamente inferiore gli azzurri avreb-
bero dovuto imprimere un ritmo diver-
so alla gara, non affidandosi esclusiva-
mente alla superiorità tecnica che, se
non accompagnata dalla giusta determi-
nazione, non è sufficiente a far vincere
le partite. Anzi, le fa perdere, se poi la
difesa si dimostra, come spesso accade,
in vena di regali.
Peggiore è stata la prova della squadra
sul campo dell’Udinese, in un match
caratterizzato da un turn-over suicida
proposto da Benitez e da una manovra
offensiva flebile e inconcludente. In
quell’occasione è bastata la solita rete
presa su palla inattiva, a regalare ai

friulani, che in attacco si erano proposti
poco o nulla, un successo insperato.
Migliore la fase offensiva nel match
contro il Palermo quando, grazie anche
alla freschezza e alla voglia di un sor-
prendente Duvan Zapata e a qualche
buona iniziativa di Hamsik e Callejòn,
gli azzurri sono riusciti a trovare per
ben tre volte la via della rete, dovendo
però pagar dazio in altrettante circo-
stanze. Le belle giocate di Vazquez,
Dybala e Belotti hanno messo per l’en-
nesima volta in mostra tutti gli affanni
di una retroguardia da brividi e di una
squadra in cui il solo encomiabile
Gargano, uno di quelli che pareva in
lista di sbarco in estate, sembra ormai
capace di mettere l’anima in campo.
È evidente come questo, per il Napoli,
sia uno dei momenti di crisi peggiori
dell’era De Laurentiis. Difficile dire
quali potrebbero essere i rimedi per
migliorare la situazione attuale. 
La netta sensazione è che ci sia bisogno
di una forte scossa per risollevare una
squadra e un ambiente scoraggiati.
Vedremo se Benitez sarà capace di
darla nelle prossime settimane, oppure
se la scossa dovrà riguardare proprio
lui...

OBIETTIVO NAPOLI

Squadra in difficoltà sotto tutti gli aspetti,
riuscirà Benitez a ritrovare la bussola?

di Eduardo Letizia

NAPOLI IN CRISI,
URGE UNA SCOSSA
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Sarebbe dovuto essere l' anno della con-
sacrazione questo! A detta di tutti, e a
rigor di logica, il secondo anno di Rafa
Benitez sulla panchina azzurra, dopo le
amnesie che avevano condizionato la
stagione dell' esordio, giustificate ini-
zialmente in nome di una rivoluzione
tecnica e tattica che richiedeva tempo
per dar frutti, sarebbe dovuto coincidere
con il compimento di un progetto che da
10 anni attendeva la realizzazione:
pochi innesti mirati in fase di mercato
volti a colmare le lacune ampiamente
evidenziate durate la passata stagione …
e il gioco era fatto. Sembrava semplice e
scontato, ed effettivamente lo era, ma
molti di noi non avevano fatto i conti
con le esigenze e le mire societarie che
non si identificavano, ahimè, con le
fiduciose aspettative del popolo sporti-
vo, quello partenopeo nella fattispecie,
la cui passione viscerale, mortificata e
offesa  nel nome di bilanci e finanze …
questioni di interesse puramente econo-
mico dunque, fa oggi  i conti con una
realtà avvilente legata a prestazioni e
risultati negativi, frutto di strategie
societarie e scelte tecnico-tattiche  inop-
portune. Non bisognava essere un genio
per comprendere che le cessioni di
determinati giocatori, uno su tutti il top
player Pepe Reina, leader in campo e
nello spogliatoio,  non rimpiazzati da
atleti almeno di pari valore, avrebbero
determinato una situazione catastrofica
anche, e soprattutto, a livello psicologi-
co. Ed eccoci infatti di fronte ad uno
stato di cose non certo  inimmaginabile

anche se  probabilmente più grave del
previsto, a dover individuare tra le cene-
ri di una squadra ormai alle corde qual-
che elemento che meriti di essere evi-
denziato.  E ci  sembra doveroso a que-
sto punto sottolineare, in mezzo a tanta
negligenza e accidia, almeno l' impegno
del mediano uruguagio Walter Gargano
… giocatore di cui la dirigenza azzurra
si era privata già due anni fa attraverso
la cessione in prestito prima all' Inter e

poi al Parma e che sembrava destinato
anche quest' anno ad abbracciare cause
diverse da quella azzurra,  ma trattenuto
in extremis per colmare "in economia"
quel vuoto  lasciato nella già fragile e
sguarnita zona nevralgica del campo
soprattutto dalla cessione del valoroso
Valon Behrami,  il quale pur non brillan-
do tecnicamente era stato lo scorso anno
forse l' unico giocatore a disposizione di
Benitez a dare quantità a sostanza ad un

reparto effimero.   El mota,  contestato
dal tifo azzurro al suo rientro in squadra
a causa delle parole d' amore rivolte all'
Inter al momento del suo passaggio in
nerazzurro, non è certo un top player e
lo sa anche lui ,  ma si è sempre distinto
per i suoi "polmoni" , per la grinta e l'
energia con cui affronta ogni tipo di gara
… E'  l' ultimo a mollare,  anche se a
volte l'impetuosità con cui agisce lo
induce a commettere errori soprattutto
in fase di appoggio.  Sembra un para-
dosso, è vero, ma il redivivo Gargano è
ad oggi insieme a Mertens il giocatore
che, tra precampionato, campionato ed
impegni europei , sembra essersi mag-
giormente distinto per carattere e deter-
minazione  ed anche nella gara pareg-
giata in casa contro il Palermo, egli si è
speso, nei limiti delle sue possibilità,
dando tutto per la sua squadra  e fornen-
do l' assist a Callejon in occasione del
momentaneo 3 - 2  del Napoli.  Certo
avremmo voluto meravigliarci dinanzi
ai prodigi di top players come
Mascherano o Sandro ma se ci ritrovia-
mo invece ad elogiare il cuore di un
ripescato Gargano non è certo colpa
dell' uruguagio, al contario! Al numero
77 azzurro, lanciato, come gli altri, nella
mischia a combattere  battaglie pressap-
poco disarmato, possiamo elargire  sol-
tanto elogi e applausi, visto che alla fine
della fiera si è rivelato ad oggi il miglior
acquisto azzurro del calciomercato esti-
vo … E questo la dice lunga!

Tilde Schiavone

Walter Gargano, a volte ritornano
IL PERSONAGGIO



Domenica il Napoli affronterà alle 12:30
il Sassuolo per la 5° giornata di Serie A.
I tifosi del Napoli non hanno dimentica-
to un calciatore che è stato fondamenta-
le per il club azzurro
e che nella stagione
scorsa è approdato
nella squadra emi-
liana: il capitano
Paolo Cannavaro.
Nato a Napoli il 26
giugno 1981, inizia
a giocare a calcio
nel 1995, nelle gio-
vanili del Napoli e
nella stagione
1998/1999 entra in
prima squadra.
Successivamente
viene acquistato dal
Parma, nel quale
gioca il fratello
Fabio. Con i Ducali,
Paolo Cannavaro fa
il suo esordio in
Serie A il 14 maggio
2000 nella partita casalinga contro il
Lecce. Il primo gol in massima serie
arriva invece nella stagione successiva:
Paolo approda in prestito all'Hellas
Verona e segna Milano contro il Milan.
Terminato il prestito, torna al Parma,
dove resta per 4 stagioni. Nella stagione
2006/2007 fa il suo ritorno al Napoli,
per lui un contratto di cinque anni. Nel
primo anno con gli azzurri in Serie B
colleziona 43 presenze e 3 reti; per
Paolo Cannavaro e per il club parteno-
peo è una stagione importante: il Napoli
viene promosso in Serie A. Nella stagio-
ne 2008/2009 diventa capitano del
Napoli e in quella successiva contribui-

sce alla qualificazione del Napoli in
Europa League. Il 28 marzo 2010 segna
la sua prima rete con il Napoli contro il
Catania; nello stesso anno raggiunge un

altro traguardo
importante con la
squadra: la qualifica-
zione in Champions
League. Nella massi-
ma competizione
europea esordisce
contro il Manchester
City all'Etihad
Stadium. Forse l'e-
mozione più grande
provata da Paolo
Cannavaro è stata la
vittoria della Coppa
Italia il 20 maggio
2012 allo stadio
Olimpico; il Napoli
batte la Juventus per
2-0 e si aggiudica
per la 4° volta nella
sua storia il Trofeo
Nazionale. Nella sta-

gione successiva il Napoli chiude il
campionato al secondo posto e al posto
di Mazzarri arriva sulla panchina azzura
Rafa Benitez. Con il tecnico spagnolo
però, Cannavaro ha difficoltà ad aggiu-
dicarsi un posto da titolare e dopo solo 4
presenze, nel gennaio 2014 lascia il
Napoli dopo 7 stagioni, collezionando in
tutto 278 presenze e viene acquistato dal
Sassuolo con la formula del prestito con
diritto di riscatto. I tifosi azzurri riscor-
deranno sempre Paolo Cannavaro  come
uno dei capitani più valorosi della storia
del Napoli.

Mariano Potena

Paolo Cannavaro, un capitano speciale
Il Napoli si appresta a calcare per la secon-
da volta l’erba del Mapei Stadium di
Reggio Emilia, 23mila posti a sedere nel
quale giocano le loro gare interne
Reggiana e Sassuolo.
Agli azzurri è chiesta
espressamente la vitto-
ria, di ripetere cioè la
prestazione offerta nella
quinta giornata di ritor-
no della passata stagio-
ne quando vinsero 2-0
con le reti di Dzemaili
ed Insigne
Per una curiosa coinci-
denza il Sassuolo ha di
nuovo beccato sette reti
dall’Inter, l’anno scorso
in casa, ora San Siro, e
di nuovo affronta il
Napoli a breve distanza. 
L’anno scorso, nel turno successivo, gli
emiliani ospiti al San Paolo, tesero lo
sgambetto alla squadra di Benitez reduce
da quattro vittorie consecutive non facen-
dola andare oltre l’1-1; evidentemente
Mister Di Francesco aveva apportato le
giuste correzioni, sarà così anche quest’an-
no? 
D rimarcare la clamorosa rimonta, da 0-2 a
4-3, lo scorso 12 gennaio, ai danni del
Milan che consacrò il giovane attaccante
Berardi, classe 1994, rendendo disoccupa-
to Allegri.
Da una parte, la squadra di Benitez in piena
crisi di risultati con solo 4 punti in altret-
tante partite; dall’altra un Sassuolo che
dopo l’imbarcata di gol subita a San Siro
dall’Inter, ha saputo riassestarsi riuscendo
a non subire alcuna rete nelle ultime due
gare contro Sampdoria e Fiorentina. Una
partita che Higuain e compagni non devo-
no, né possono sbagliare: si gioca per un
solo risultato, la vittoria. 
QUI SASSUOLO – Di Francesco deve

fare ancora a meno di Berardi squalificato,
mentre è probabile il recupero di Zaza,
fuori nell’ultima gara contro la Fiorentina.
Formazione che dovrebbe schierarsi con

Consigli in porta,
Acerbi e Cannavaro
centrali di difesa,
Vrsaljko sulla destra e
Peluso sulla sinistra.
A centrocampo, linea
a tre con Taider,
Magnanelli e
Biondini, mentre in
attacco spazio al tri-
dente Sansone-Zaza-
Floro Flores.
QUI NAPOLI –
Pochi dubbi di forma-
zione per Benitez. In
porta ci sarà il solito

Rafael, sostenuto in difesa da una linea a
quattro con Maggio a destra, Albiol e
Koulibaly centrali e Zuniga sulla sinistra.
In mediana, spazio alla coppia Gargano-
Inler, mentre sulla trequarti a sostegno del-
l’unica punta Higuain giocheranno
Callejon, Hamsik e Insigne.
PROBABILI FORMAZIONI:
SASSUOLO (4-3-3): Consigli; Vrsaljko,
Acerbi, Cannavaro, Peluso; Taider,
Magnanelli, Biondini; Sansone, Zaza,
Floro Flores. A disposizione: Pomini,
Polito, Ariaudo, Antei, Longhi, Brighi,
Gazzola, Gilotti, Missiroli, Chisbah,
Pavoletti, Floccari. All. : Di Francesco
NAPOLI (4-2-3-1): Rafael; Maggio,
Albiol, Koulibaly, Zuniga; Inler, Gargano;
Insigne, Hamsik, Callejon; Higuain. A
disposizione: Andujar, Colombo, Britos,
Mesto, Henrique, Ghoulam, David Lopez,
De Guzman, Mertens, Michu, Duvan. 
All. : Benitez.

Antonio Gagliardi e Angelo Gallo

Higuain in campo dal primo minuto
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Paura di perdere. Solo due tiri in porta in 90' certificano
come il Sassuolo non abbia ancora metabolizzato appie-
no la batosta con l'Inter, motivo per cui il pareggio con
la Sampdoria, il secondo consecutivo in casa in altrettan-
te partite, non è da buttare. Il doppio tentativo ravvicina-
to di Gabbiadini, dopo pochi secondi, aveva fatto
riemergere i fantasmi del passato per Magnanelli e com-
pagni, apparsi, specie nella prima frazione, molto fretto-
losi nel gestire la palla. Se il reparto avanzato è rimasto
ancora a secco, il Sassuolo riparte da una buona solidità
difensiva, maturata grazie alla coppia Antei-Acerbi
(quest'ultimo al rientro da titolare dopo il brutto male e
migliore in campo), apparsa in gran spolvero, e dalle
buone giocate di Taider, ma la sensazione è che il cam-
mino verso la salvezza sia ancora molto tortuoso. 
Siamo comunque di fronte ad una delle più belle realtà
del nostro calcio. Il primo anno in Serie A è stato abba-
stanza traumatico e a livello societario sono stati com-
messi diversi errori. Una volta ottenuta l'agognata sal-
vezza, l'obiettivo del club emiliano era quello di conso-
lidarsi: il grosso del lavoro era già stato fatto lo scorso
gennaio, quando sono arrivati alcuni giocatori di catego-
ria (Cannavaro, Brighi, Biondini e Sansone su tutti).
Quest'estate la dirigenza neroverde ha confermato Di
Francesco e ha cercato di colmare quelle che erano le
lacune principali della squadra. Il risultato è che ora il

tecnico pugliese naviga addirittura nell'abbondanza, con
diverse alternative per quasi tutti i ruoli. Gli arrivi di
Consigli, Vrsaljko, Peluso e Taider rafforzano la difesa e
alzano il livello del centrocampo. Probabilmente manca
un giocatore d'ordine in mezzo al campo, ma la qualità è
molto elevata qualche metro più avanti: Sansone-Zaza-
Berardi formano infatti uno degli attacchi più intriganti
di tutta la Serie A, anche se questo inizio di stagione non
l'ha ancora dimostrato, considerando che le alternative
corrispondono a nomi come Floro Flores, Floccari e
Pavoletti. 
Passando all'analisi della squadra, certamente il
Sassuolo è una squadra con una identità tattica ben defi-
nita: il marchio di fabbrica è il 4-3-3 di zemaniana
memoria. La squadra neroverde infatti è una provinciale
atipica, che cerca sempre di fare la partita, anche quan-
do incontra le grandi. 
Per quanto riguarda gli uomini maggiormente da temere,
facile pensare a Zaza, uomo del momento grazie alle due
ottime prestazioni in Nazionale condite dal gol contro la
Norvegia (a cui si deve aggiungere il gol in campionato
contro il Cagliari alla prima giornata). 
Analizzando il match perso 7-0 contro l'Inter, da un
punto di vista dell'atteggiamento, i neroverdi non sono
scesi in campo "scarichi" o rassegnati alla sconfitta,
anzi, si sono dimostrati sin dai primi minuti propositivi

e coraggiosi nell'andare a pressare l'Inter in avanti,
alzando molto la linea di difesa e prendendosi quei rischi
tipici delle squadre che vogliono imporre la propria par-
tita. Il problema di atteggiamento è stato il voler conti-
nuare su questa strada anche quando, dopo due o tre gol
, la squadra evidenziava chiaramente la necessità di
ritrovare certezze, unità e distanze tra i reparti.
lI secondo e il terzo gol subiti sono quelli probabilmen-
te più preoccupanti da un punto di vista tattico: in
entrambe le marcature si può facilmente notare come
nella zona centrale a ridosso dell'area di rigore si sia
venuto facilmente a creare un tre contro due a favore dei
nerazzurri (Icardi-Osvaldo e uno tra Hernanes e Kovacic
contro i due centrali neroverdi) che li porta a dialogare e
concludere in una zona di campo dove le maglie dovreb-
bero essere più strette che mai.
Nel terzo gol è Magnanelli che si fa sorprendere alle
spalle da una palla verticale di Kovacic che mette
Hernanes nella condizione di puntare la porta e servire,
grazie al movimento ad allargare di Osvaldo, Icardi che
segna il 3-0.  
In conclusione, la partita dovrebbe essere tatticamente
aperta, e ciò potrebbe essere un vantaggio per il Napoli,
che soffre molto le squadre che si chiudono, come dimo-
strano i tanti punti persi in questo avvio di stagione.  
Il Sassuolo sarà dunque da prendere con le molle.

L’AVVERSARIO

Il Sassuolo alla seconda storica stagione 
in A: mercato ottimo, ma il campo dice altro 

di Giuseppe Di Marzo

IL BOMBER ZAZA,
LO SPAURACCHIO

IL DOPPIO EX ANTEPRIMA





I PRONOSTICI

di Vincenzo Letizia

Roberto Pidone: a Sassuolo
il Napoli uscirà dalla crisi

L’ex difensore di Catania e Cavese crede nel rilancio
azzurro, ma serve in fretta un cambio del modulo
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Roberto Pidone (Castelnuovo di Garfagnana, 25
novembre 1954) ex  difensore di Catania, Foggia e
soprattutto della Cavese dei miracoli che sfiorò la A
facendo tremare autentici squadroni come Milan e
Lazio, oggi allenatore in attesa di un ingaggio, è
stato intervistato in esclusiva da PianetAzzurro.
Mister se lo aspettava un inizio di campionato
così deludente del Napoli?
“No, non me lo aspettavo. Il Napoli resta per me la
terza forza del campionato, nonostante un mercato
scellerato e qualche errore di troppo di Benitez”.
Allora, colpa più di Benitez o dell’assurda cam-
pagna acquisti della società?
“La campagna di rafforzamento è stata senz’altro
deludente e De Laurentiis poteva e doveva fare di
più. Ma le colpe attuali di Benitez secondo me sono
evidenti. Insiste a schierare un modulo, il 4-2-3-1
che non asseconda le caratteristiche dei giocatori
della rosa”.
Qualcuno addirittura ipotizza che Benitez stia
commettendo così tanti errori per farsi licenziare
in maniera tale da non dover rinunciare al lauto

ingaggio.
“Vedendo certe scelte il sospetto ti viene. Ma non
credo che un professionista di tale livello possa met-
tere in atto una tale subdola strategia. Ad ogni modo
chi soffre in certe situazione è sempre il povero tifo-
so che continua ad amare, nonostante tutto, la pro-
pria squadra”.
Cosa si potrebbe fare sul piano tattico per miglio-
rare le cose?
“Innanzitutto, bisogna riportare subito Hamsik  nel
suo ruolo naturale. Lo slovacco che è un grande gio-
catore da’ il meglio di se come mezz’ala. Per far
questo, il tecnico spagnolo deve passare al 4-3-3. Se
ne gioverebbe anche Insigne portato più avanti
rispetto alla porta”.
Juventus e Roma erano già superiori al Napoli.
Molti hanno la sensazione che anche Inter, Milan
e Fiorentina, con questi chiari di luna, possano
scalzare gli azzurri?
“Il Napoli è partito in maniera catastrofica. Ha
influito sul piano morale anche l’eliminazione dalla
Champions contro l’Atletico Bilbao che non è una

squadra irresistibile. Non credo che il Milan possa
essere una delle squadre che possano superare il
Napoli: si ha 7 punti, ma non lo sanno nemmeno
loro come li hanno fatti. Mentre la Fiorentina ha
tante difficoltà a far gol”.
Qualche pezzo da novanta come Higuain e
Callejon, sembrano demotivati. Altri come
Insigne e Hamsik impiegati fuori ruolo. Tutto ciò,
ha generato un clima di depressione nella squa-
dra e nell’ambiente...
“Ripeto, di sicuro dopo l’uscita dalla Champions
qualcuno è un po’ demotivato, pero non credo che
determinati campioni vadano in campo per far brut-
ta figura. Piuttosto, non ho compreso il viaggio
vacanza di Benitez alla vigilia di una partita di cam-
pionato e dell’esordio in Europa League. Questi non
sono segnali incoraggianti per i propri giocatori”.
Mister, i suoi pronostici su Genoa-Sampdoria,
Torino-Fiorentina e naturalmente Sassuolo-
Napoli.
“Genoa-Samp finisce in parità. Torino-Fiorentina
dico X2 e Sassuolo-Napoli 2”.

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Inter
Cagliari 116116-16

Le altre partite
Cesena
Milan 2  

G

16116-14

Chievo
Empoli G.O.16116-15

Palermo
Lazio G16116-20

Genoa
Sampdoria 16116-18

Sassuolo
Napoli G+O16116-13

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 INTER 1 1,47
18 GENOA GOL 1,83
13 SASSUOLO G+O 2,15

...vinci 70,95 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 INTER 1 1,47
14 MILAN 2 1,67
13 SASSUOLO G+O 2,15

...vinci 52,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

16 INTER 1 1,47
15 EMPOLI G.O. 1,50
20 PALERMO GOL 1,77

...vinci 39,00 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 INTER 1 1,47
14 MILAN 2 1,67
18 GENOA GOL 1,83

...vinci 44,90 euro

Quinta giornata di serie A con il big-match
rappresentato dal derby della ‘Lanterna’.
L’Inter di Mazzarri quest’anno è una forza
della natura: vogliosa, cattiva, determinata
come il proprio allenatore, ‘minaccia’ davvero
di essere la terza forza del campionato. Lo sba-
razzino Cagliari di Zeman ha poche possibili-
tà di uscire indenne da San Siro.
Il Milan sembra una squadra altalenante, ma
certamente il talento di molti suoi giocatori e il
potenziale offensivo è di prim’ordine; motivo
per cui crediamo che i rossoneri possano vio-
lare la tana del Cesena.

Chievo-Empoli è sfida tra matricole, ma
occhio ai frombolieri d’attacco dei toscani: un
gol dovrebbero riuscire a segnarlo i vari
Maccarone e Tavano.
Palermo e Lazio hanno dimostrato di essere
due squadre ‘garibaldine’con una buona voca-
zione offensiva: si può puntare sui ‘Goal’.
Il derby ligure tra Genoa e Sampdoria vedrà
di fronte due squadre in forma: la sensazione è
che ne verrà fuori una gara ricca di gol e di
emozioni.
Per finire la scelta delle squadre della nostra
‘bolletta’ ecco Sassuolo-Napoli. 

Puntiamo sui ‘Goal+Over 2,5’ sperando che
la crisi degli azzurri si interrompa in Emilia... 
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla
sestina secca si incasserebbero  € 274,39.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza pato-
logica.

Vincenzo Letizia

L’Inter di Mazzarri il nostro capogioco



ROMA 12

SASSUOLO 3

CHIEVO 3

TORINO 4

UDINESE PARMA6 3

FIORENTINA5

EMPOLI2

NAPOLI4

VERONA8 ATALANTA 4

CESENA 4

INTER 8

GENOA 5

PALERMO LAZIO3 3

SAMPDORIA8

CAGLIARI1

MILAN7

JUVENTUS12

CLASSIFICA

SERIE A6
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